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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Il momento in
cui il giovane laureato in giurisprudenza
decide di avvicinarsi al mondo della pratica
legale è caratterizzato da ansie, timori e
incertezze legati alla necessità di acquisire
gli strumenti per affrontare in modo di-
verso il diritto studiato solo sui volumi uni-
versitari. Si entra infatti in un mondo
nuovo, in cui la scienza giuridica va appli-
cata al fatto concreto e l’operatore del di-
ritto è chiamato a mettere in pratica le
nozioni apprese.

Per rendere più agevole e proficuo
questo passaggio dalla « teoria » alla « pra-
tica » sono state istituite presso le univer-
sità sedi di facoltà di giurisprudenza, a
decorrere dall’anno accademico 2001-

2002, le scuole di specializzazione per le
professioni legali previste dall’articolo 16
del decreto legislativo 17 novembre 1997,
n. 398, e successive modificazioni, di se-
guito disciplinate dal regolamento di cui al
decreto del Ministro dell’università e della
ricerca scientifica e tecnologica 21 dicem-
bre 1999, n. 537.

Tali scuole provvedono alla formazione
comune dei laureati in giurisprudenza at-
traverso l’approfondimento teorico, inte-
grato da esperienze pratiche, finalizzato
all’assunzione dell’impiego di magistrato
ordinario o all’esercizio delle professioni
di avvocato o di notaio. L’attività didattica
per la formazione comune dei laureati in
giurisprudenza è svolta anche da magi-
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strati, avvocati e notai; in particolare, le
attività pratiche sono condotte anche
presso sedi giudiziarie, studi professionali
e scuole del notariato.

Il consiglio direttivo di suddette scuole
è composto da dodici membri, di cui sei
professori universitari di discipline giuri-
diche ed economiche, due magistrati or-
dinari, due avvocati e due notai.

Alle scuole di specializzazione per le
professioni legali si accede mediante con-
corso pubblico annuale per titoli ed
esame, per il numero di posti determinato
annualmente, indetto con decreto del Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, di concerto con il Ministro della
giustizia, con unico bando pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale.

La scuola ha la durata di due anni non
suscettibili di abbreviazioni ed è articolata
in un anno comune e negli indirizzi giu-
diziario-forense e notarile della durata di
un anno. La frequenza alle attività didat-
tiche della scuola è obbligatoria, nel pe-
riodo ricompreso fra il mese di ottobre e
il mese di aprile dell’anno successivo, per
un totale di 500 ore annue di attività
didattiche, di cui almeno il 50 per cento
dedicato alle attività pratiche quali eser-
citazioni, discussioni e simulazioni di casi,
stage e tirocini, discussione pubblica di
temi, atti giudiziari, atti notarili, sentenze
e pareri redatti dagli allievi.

Il passaggio dal primo al secondo anno
di corso e l’ammissione all’esame di di-

ploma sono subordinati al giudizio favo-
revole del consiglio direttivo sulla base
della valutazione complessiva dell’esito
delle verifiche intermedie relative alle di-
verse attività didattiche. Infine, il diploma
di specializzazione è conferito dopo il
superamento di una prova finale consi-
stente in una dissertazione scritta su ar-
gomenti interdisciplinari con giudizio
espresso da un apposita commissione
composta da sette membri, di cui quattro
professori universitari, un magistrato or-
dinario, un avvocato e un notaio.

Anche alla luce della sentenza della
Corte costituzionale n. 5 del 1999, la quale
afferma che « il legislatore può stabilire
che in taluni casi si prescinda dall’esame
di Stato quando vi sia stata in altro modo
una verifica di idoneità tecnica », è auspi-
cabile che sia riconosciuto il diritto al-
l’iscrizione all’albo degli avvocati presso il
tribunale nella cui giurisdizione hanno la
propria residenza, per coloro che hanno
conseguito il diploma rilasciato dalle
scuole di specializzazione per le profes-
sioni legali e siano altresı̀ in possesso del
certificato di compimento della pratica
rilasciato dal consiglio dell’ordine degli
avvocati per aver compiuto lodevolmente e
proficuamente un periodo di pratica fre-
quentando lo studio di un avvocato, come
previsto dall’articolo 17, primo comma,
numero 5, del regio decreto-legge n. 1578
del 1933, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 36 del 1934.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. All’articolo 30 del regio decreto-legge
27 novembre 1933, n. 1578, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 gennaio
1934, n. 36, e successive modificazioni, è
aggiunta, in fine, la seguente lettera:

« f-bis) coloro che, avendo conseguito il
diploma di specializzazione rilasciato dalle
scuole di specializzazione per le profes-
sioni legali istituite presso le università ai
sensi dell’articolo 16 del decreto legislativo
17 novembre 1997, n. 398, e successive
modificazioni, siano in possesso altresı̀ del
requisito indicato al numero 5o del primo
comma dell’articolo 17 del presente de-
creto ».
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